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MALGRADO ABBIA FATTO ANCHE LUI .MEGLIO DI COPPI 

Niente da fare per Maser 
contro lo scatenato G r a f 

/ / 

COÌÌU 

\e veneto lui trooato In distan/M troppo 
Sondili e Boni non hanno amilo molla Jori una 

fiiouano campiom 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

L U C I A N O , 17. — Su e giù 
per Lugano. in uni i {-l'ornata 
mirtini rulliti ili colori e di 
profumi ; su e giù. urliti scia 
di n o m i n i c h e si rivoltano uri 
inoriti ((iterili del l 'e l f i usei.-uuo 
r tlrllti disperazione ; e sa «' 
tii'i, ftitictnsamcnte. La strada 
del « Gran P r e m i o » è diffici­
le »• pcs'anfe ; disseminu illu­
sioni. alimenta s p e r a n z e : limi­
mi fortumi gli mimi agili «' 
jiotrnli: non orr niente uri It­
imi d'oro drlln eorsa c'erano 
già Ir firme di Kubler r, due 
volte, di C o p p i e di Anquelil. 
F.reo, orti, la firma nuovti, 
titimnimilf ili Orni, un giova­
ne ninno di Kubler. Urlio r 
torte, imjieyatiio ,c stufo il 
suo camminare clic, viu fin, 
s'è. colorito ili senili, di volute, 
ili tillrnttiinruti, di stni^]ti. la-
line Grnf liti c o m p i u t o , l ' u l t i m o 
p i n i d i . speruf i imente . Saprvtiì 
chi'' Moser ijli si faceva sotto. 

Si r ti u mine lite Imitalo, Gru]. 
E bravi Mimi stati i suoi av­
versari che lo hanno impegna­
to a fondo, e rosi hanno t e n u t o 

MENTRE INTER E FIORENTINA ACCENTUANO LA LORO SUPREMAZIA 

attuto per la seconda volta 
tagliato fuori dalla lotta tricolore ? 

Progressi di L'orna e Lazio nella fase del rinnovamento della impostazione di 
gioco — Sotto la spinta di l 'micio e di Jeppson il Napoli può fare grandi cose 

Putupum!!... Il .'diavolo,, è 
caduto un'ultra r o t t a , la secon­
da i n appena S p iorui i fo . JVou 
è c a d u t o con l 'udit i l i ! arrivati:, 
d'accordo, c l i c l'Inter, bene o 
male, è In - irei, e l l a - del mo­
mento, comunque pur c o n r c -
dendo al vecchio A l i lo» le atte-
tUKtnti del derby si è p o r l n / i 
per forza di cose, a ridimensio­
nare entro proporzioni 7*1 Ti 
7 t iodcsfe il suo retile valore. 

A San Siro, diluiti, sono r inp-
jiur.se Iten i:i.silii!i «picllo rughe 
che s'erun più viste 11 Bergamo 
•nella partita d'esordio, rui.ihe 
che il turbinio dei ijotil delle 
domeniche svilitemi a l i e n i n o 
ovibrcygiulo, ma nini cancella­
to: la difesa ancora una rolla 
è apparsa lenta e disaryanizzu-
tu. -non in {inulti di tenere con 
sufficiente autorità la zona ceti 

tiiilc del campo, ove si è avver­
tilo mi prua nuoto s-peciulmente 
n destra per l'iiisitflicienz'i di 
Umililo itile prese con uno Sko-
Ululiti scatenato e per i limiti di 
Mariani e U'tlmoute nel lavoro 
di spola e d'interdizione in fase 
d'offesa avversaria. 

Naturalmente, non assistito 
alle spalle con la dovuta co­
stanza e continuità, l'attacco 
rossoneri) ha finito per esau­
rirsi nella ricerca ili quei pal­
loni che una volta inalava a 
prendere Socrcuscn o che ve­
nivano portati ninnit i ila L i c -
i l i io l in , (p iando riiic.si'itltnuo non 
11 retri! ( i c c e s s i r c p r e u e c i i p u z i o n i 
difensive; iti questo modol pianato. 
Schiaffimi si è (onorato, Nar-\ Donfuira 
diluì — rimasto senza - spulili *• 
— lui rimato senza m o d o pro­
durre r la uiarchiua da poni si 
è iuceppittl un'alt ut volta. 

la debacle della Pro l'ai ria ni 
I Vomero >.; H-l. 

l.e proporzioni del successo 
sono Hit po' attenuale dalla ino-
desta consistenza tecnica della 
Pro Patria, attuale .. ceneren­
tola ... del campionato con ap­
pena li pittiti , però non si pos­
sono nascondere i propressi 
realizzali dalla santini di Mon-
Zeplio in intesti' u d i r n e d o m e 
niche, anzi si p u ò a r r i s c h i a r e 
II dire che il Stipuli, se riusci­
rli ad climinarr certe sue sfa­
sature difensive, potrà recitare 
— c o n il co 11 tri Oli lo ili V i n i c i o 
e Jeppson — un r u o l o di p r a n ­
di- importali '.a in questo e u n i -

Riabilitazione nerazzurra 
Inoltre. Io .scnr.sii iuol)Hifù i /ci 

vari Schiaffino, Sortitati. Lie-
dliolni e Tognon. a cu i l'et«ì 
non p i ù r r ri /e sia uppumit i iKio 
scatto e. velocità, appesa 11 l i s ce 
i l r i t m o d e l l a rit i iuorra e favo­
risce l'Intervento di difensori 
decisi e pronti •"iiH'uuticipo. 
Con questo non si vuol dire 
che i l iWiluit .sia ormai unii 
«ij i iadra d a relcpare nel gri­
giore del centro classifica, sol­
tanto ci sembra die nelle con­
dizioni t i t i l la l i , C5J.II "011 p o s n i 
t n i r a r e t r o p p o in alto s p e c i a l ­
m e n t e e m e n d o a che fare con 
squadre di una più spiccata 
m o d e r n i t à « l 'az ione c o m e l'Inter 
o con un miglior r t j ' i i l thrio tii 
inquadratimi, come la Fioren­
tina. 

Queste prospettive for.-e po­
tranno tnipliorure se i . ' icupui. 
a l suo rientro in stpiatira — 
che si preanv.uitcia prossimo — 
r iusc i rà e tiare un p iù d'efficacia 
e d'Ordine al quadrilatero t o t o ­
n e r o ; p e r ò , p e r «ide.sso. n o e re­
sta che attendere. 

Ma per una sitlln iu: laue. \e 
che si timbra, « e c o sor<irrne 
un'altra p i » r i r id i i e l u c e n t e : 
q u e l l a dell'Inter, una squadra 
che spavalda continua la sita 
marcia QIIO-SÌ a disjietto dello 
scetticismo che la circonda. 
Sella quarta ploratila l'Inter 
a v e i ' a dato un'impressione pe­
nosa a Firenze con l'orripilan­
te ~ catenaccio ,. che si era im­
posto rifiutando ti p i o c o vero, 
ina domenica — ncIlViffiiosjYrii 
i n f u o c a t a d e l de.-b.u d i S a n Si­
ro — s i e r i a b i l i t a t a in p i e n o . 

Il motivo p r i n c i p a l e d i r;ue-
«fl* p r o n t a r i a b i l i t a z i o n e , a n o -
* i r o moilesto a r r i s o , è da ri­
cercarti nell'abbandono d e l 
-• m f i c h i a r r l l o - difensivo a d o t -
raio a Firenze e i l c o n s c j n i c n f r 
pronto ritorno ad una p iù ra­
zionale e -niotlerna concezione 
del gioco; a questo p r o p o s i t o 
c i sembra significativo il sotto­
lineare che nelle cinque partile 
di campionato dttplUatr *!i;or.i. 
la s q u a d r a d i C a t n p u V l I i r.on 
è riuscita e viverre e a r o a 
farti ammirare soltanto rpirl la 
u n i r à r o d a che edotto il -ca­
tenaccio ». 

R i p u d i a t o . TO'.:O le sferza drl-

F." n i e l l o il 5. numero di 

Il campione 
1 In q u e l l o n u m e r o s e n t o n o : 
Prato l ln l . S l m i l i , ^ iero C h i -
rell l . Mart in . Milani. Giànrar . 
l o F o l c o , Boeracr in i . Nuto. 
Innocent i . R o t e i ed altri 30 
tiornaliNti r l i campioni . 
T u t t o sui « Derby - Inter-
MUan e Roma-L^uio e su R o -
lotnA-FJorentina. inol tre r i 
s o n o t a t t i i s e r r i l i sul le par­
t i t e « ine.li altri a v v e n i m e n t i 
de l l» d o m e n i c a . 

tJ« racconto di Fmi l lo Cer­
ch i , Pinocela . X a v » e M i n 
Italia d imos trano che • II. 
CAMPIONE» place al le donne . 

Ricordate : «II. CAMPIONE» 
k i l c a m p i o n i s s i m o del sett i -
• u a a l ! t p o r t i n e di varietà . 

di c r i t i c a , ti . ' i l o t i uiuoco.. la 
Inter è r i t o r n a t o itila r i f ior i i ! 
e iu m a n i e r a a n c o r p i ù nel la . 
di quanto non dica il ri .sultuto; 
prunde prottitjonista d e l l a j tar-
fita è .stata a n c o r a unii r o d a 
In refroi f t iardia , c /te — c o n lo 
aiuto •• e l a s f . c o <. di J u i : e r n i ; ; i , 
sce.so in campo con tu mnyliti 
numero 8. e di Armano — ha 
vinto la baitaiiliu del centro 
campo permettendo cosi alla 
squadra di tenere sempre sal­
damente in mano l ' i n ù i u t i r u . 
Ala a n c l i e l'attacco, pali:aniz-
zato da un d i a b o l i c o shoplund, 
ha fatto il suo dovere con abi­
lità e decisione. 

Ad i n c a l z a r l'Inter è rimasta 
soltanto la r i ia l is . s i iua F i o r e u -
. ' i in , ia i /ui iulocf ié il Torino 
non è riuscito in campo u m i c o 
11 b a t t e r e il Liìtitro.ssi di .. O » -
chi ;• nemmeno con l ' a u s i l i o «li 
ti 11 ripore e la Spai, sempre 
sorprendente iter tenuta e c o -
riii/ifio, n o n è aiutata p ìu in ià 
di un ;nirr<;i;u> a A o r a r a . / 
l i o l a . i u r e c e . co i i j crru i iudo in 
p i e n o ili meritale il lito.'o ili 
c a p o l i s t a morale del torneo, so­
no ambiti a vincere con bel­
la i i i t . o n f d .«u! ti: uniti.-..si n;o 
c a m p o d e ! lioloipta, riuscendo 
cosi a non perdere contano 
con l'Inter e adilirhlure. ad a)-
;: incarta a quota - I urliti - m e ­
d i a injnV-.se •-, b e a p i ù rer i t i er t i 
ili quella a p u n t i iu ( p i a n t o 
tirai* c o n f o d 
tufo ili casa 

'-"•-'.'t* p<.rf:le d is i ) l i -
d i rote l le fuori; 

per esempio lien conio che l'in-
tfr ha pificato Ire parlile i l ; ca­
sa e due fuori, meiitre la Fio­
rentina ne ha f / ioca le s o l o due 
in casa e tre fuori. 

Il succesfO elei ru$M;:i iti 
Hernardini non è stato facile, 
che il BoInri*Ja, b e n s o l i d o n e l l a 
r e t r o j i u a r d i i . ha loro contra­
stato il passo validamente e ha 
ceduto solo sul finire r v.oa 
sotto l'incalzare di tambiirep-
g; c u fi o r i o n i m a ' i o r r a i e . r ia 
qrazie all'estro e alla s}>inta ir­
resistibile di due personalis^i-
ii .e I7;ÌOJIÌ di Juliv.ho. uno dei 

p:ù (irsrrdi p:ocatore d e l i n o n d o . 
Cornitiirptr s e Julinho è stato 
l ' u o m o c h e ha risolto da solo 
l'incontro provocando prima i l 
g o a l di X'jrctili e j*>: il ripo­
re M e r c a t o d a C'errato, i suoi 
cOnip.ip'it (ìi squadra non tilt fo­
ro stati da meno per t r a c c i a 
e tin:erosi;à t iri la lolla. 

Con Julinho un aitro b r a s i ­
li .:no ha m o n o p o l i z z a t o d o m e ­
nica l interesse dei resoconti­
sti sportivi e ha fatto - i m p a z ­
z i re .. con i suoi n r t i i o . t i s m i l e 
p l a t e e italiane: l'attaccante 
p a r t e n o p e o Lniz Vi i ' ic iu. t de 
M e n e z e s , c o n i i i n r m e n t r c l i i a m a -
?o V i n i c i o . L'ex centroavanti 
del ~ Bora f o c o - . in tandem con 
J e p p s o n , nella prima prova uf­
ficiale della nuova manovra of­
fensiva del Kapali che punte­
rà a sfruttare la personalità r 
il f u ' f n ' o dei due - a s s i » stra­
nieri, ita imperversato in lun­
go e in largo contribuendo in 
Grande m i s u r a (1 goal) alla vi­
stosa se (matura eh* ha siglato 

111 011 ni caso e e 
un primo serio collaudo per 
le poss i l i ! f i sa del nuovo Napo­
li e cioè l'incontro con la / f o ­
llia, un incontro difficile per la 
forza dell'avversaria 'e per le 
i n s i d i e p .s iro looic l ic e u m b i c i l f u -
(i che nasconde ogni d e r b » d e l 
• < c c t i l r o - s i i d ,•; a dar fuoco al­
l'incontro di domenica ci sarà 
l ' i rò a u e l i e il motivo della clas­
sifica poiché il Napoli è r i u s c i ­
to. con il successo sulla Pro 
Patria, ad affiancarsi a quota 
e, c o n una Homa che. anche nel 
derby stracitladino. è riuscita 
a conservare la brutta abitu­
dine del pareggio (su cinque 
incontri i giallorossi hanno una 
sola vittoria 1» ben 4 nulli). 

Il derby romano non è stato 
bello dal punto di vista della 
tecnica pura, m a n o n ha-delu­
so completamente perchè vivo 
è stato il fuoco dell'agonismo; 
ili p i ù / r a u c a m e n t e 71011 ci si 
poteva aspettare da due squa­
dre rimaneggiate e perdipiù in 
fare di rinnovamento tecnico, 
d o p o il f i in imei l fo d e a l i e s p e -
r i i i ieuf i t entat i in j w i a e u z a . 

/ ,a l . a r i o . u b b i t i d o u a f o il 
- catenaccio >• e m e s s o i i ioutei i -
f a n e a n i e n f e « r iposo C'ionatinì-
iii. fi'i affidino il ruolo d: c e i l -
frotui'd ;>iiio a S e n f ' i t i r a t : V: pia 
per tirare la falla o s t e n t i * a 
iurta c a m p o Ini var.ito un qua-
drilatero buoi.o per t^e quarti 
iFuin. Villi e lìurii'i a l ' ierzu'a 
c o n c o m p - * , ai t o p . r luru* e d i ­
fettosi ! in .Veliiio.'-Miu. M I r".ij;a;-
: o ef ie » snobbi ... jai:ta e spol . i . 
Queste variazioni, pur 1011 fa­
cendo miracoli, hanno dato al­
la sipnuira una migliore consi­
stenza e un equilibrio maggio­
rai OTII ,• necessario insistere 
su ip'csta strada r invitar tutti, 
nessuno eselase, a tirare la car­
retta. • 

Anche la Roma, dopo l'espe­
rienza del doppio centroavanti, 
ha fatto ritorno al sistema pu­
ro ricostituente i'.i< buoi: qua­
drilatero, sua forza tradizio­
nale ia questi ultimi anni, con 
(iiulittno e Venturi a mediani, 
('avazzuti e Hiagini ad interni; 
la manovra e apparsa s u b i t o 
p i ù or i tau ica e r a z i o n a l e e d o ­
r r e b b e s u b i r e ulteriori .-.fusi­
bil i m i i / l i o r a u i e n t i c o n il ritorno 
dei numerosi titolari assenti. 

Una squudru. che sembra an­
dar sempre p i ù a l la d e r i d i , è 
i u r e i v la Juventus, {-imita u( 
p e n u l t i m o p o s t o ile.'lu classifi­
ca in compagniu del l'adora, 
della Triestina e del Genoa; è 
un posto e u a u coni'-affi i iu c l i c 
non si addicono alla - r-ecc/iia 
signora .. del calcio italiano, m a 
troverà la Jave In forza p e r ve­
nirne fuori' 

F.NXIO P A L U C C I 

Medaglia d'ero 
per Paola Paternoster 

Il G r u p p o S p o r t i v o i lei 
( i i t i r n a l i s l i l t o m . m i Ila t o n -
s e g n a l o h-ri a l l ' a t l e ta P a o l a 
P a t e r n o s t e r una inr i luu l ia 
•l'orti a rironoM-inu'i i tn «Iel­
le rri- i ' l lri i t i p r e s t a z i o n i 
a t l e t i c h e f o r n i t e d u r a n t e la 
c o r r e n t e .statiione. N e l cor­
s o «Iella • c e r i m o n i a . svo l tas i 
al F o r o I t a l i c o h a n n o p r e ­
s o la p a r o l a l ' a v v . I t r i ino 
Itoi-lti. p r e s i d e n t e «lei Clrup-
pò r o m a n o i le i g i o r n a l i s t i 
s p o r t i v i , e d il (loft. B r u n o 
/ a l i l i . p r e s i d e n t e d e l l a 
F I D A I . . 
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ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Domenica al "Vomero 
torse rientrerà Galli 
Domani Roma-Albatrastevere • La Lazio probabilmente 
dovrà rinunciare domenica all'apporto di Sentimenti V 

l:i ' i m o m i n o r o lo p u l c i i i i o i i e i n i e r o • c o n t r o ii X.'ipa'.i ane l lo 
su l d o i b y ; ia no:n- .v i t i fos i Xyer.-:, d i i a t u 2o co:uiì/.io.MÌ d o l ­
gono cot icordi u<i ritc'i'T*.- - l iu-j r i u n ; l i e i e s c . <o*io so.'SsibUiiic-tr.tì 
s to i l ri.siiila'.o d i p a r i t à e ÌH:1 niis'.iiora'.f. 

-o l'aia s i n i s t r a 
-iioe.-uv c'è Ho.-ii'O-
i'orina !>ron'o p o r 

Cotminciue 
j:u»:i ptito.-'so 
| io in l)'.i<>na 
' o s s e r o ìnmi . ' s so in f o r m a / i o n e . 
I l V r Iti d i f e s a n o n ci i l o v r o h h o -

o - s o r o n o v i t à , ti m e n o c h e 
;Sai 'os i n o n c r e d a s ia g i u n t o il 

, , n ; m o m e n t o di far r i e n t r a r e S t u c -
• 'ch! . 

I.; 
neri 

Laz io . 
.;si rìi 

L-lie n.spìit' 
C'orili ••. 

La-

^ii ic l icaio modiot-ro ia i j u a r a n -
taci iupie.sàma CCÌÌ/.ÌOIH- (li Koina 
• Laz io , u n ' e d i z i o m ' e l io ha v i ­

sto ii ]);ovak-r<- <loi.a v i g o r i a 
tiilc-'iea s u l l a t een iea . 

0-4-4Ì h' d u o .s(|uacli<'. <io]ìo la 
r i t u a l e <O.<'A di-I lu t i ed i , r ipri -n- ' 
ciera:i:io la prepara / . i o t io 
ieiZ.;<'fe S"dii:c ^.iutiicn a::«'*ii 
c h e el io si ivoiitoraii:u> >-u! t e r -
i«-ao fli-Ji» s t a d i o T o r i n o : IJ 
H o m a ino'.:re ha a:i;ui!K-i r.o e'ne, . 
d o m a n i , s e m p r e .-.ii.» s tat i lo T o - | " ' ^ ' V ai)Y™ f : ' n ' , , 
l i n o , s o b r i a 11:1 itieoiiTr.i d i ' s ' , " t * " » , - , . ;

1 V * *: , « l , ! , h ' ~ ™l 

a l l o g a m e n t o c o n l ' A l b a ! r a x t o - l ^ r s o d o n a p.-.r.ira coti 1:1 l . o -
v e r o u n a s i m p a t i c a f o r m a z i o n e ! »'•• — •• '' p n - ' n un b n i . ! o d i p o 
m i i i t a t i t e n e l g i r o n o lì «iolla 
I'roriio/.iom* laz ia l e . 

l 'or le f o r m a z i o n i di d o m e n i ­
ca a n c o r a n i e n t e d i u f f i c ia le . 
Nel - e i a n - -4iaì!or«»sso si eli* 
por c o r t o il r i t o r n o d i Claili in 
p r i m a s q u a d r a e n o n si d i s p o ­
ra tli a v e r e in c a m p o ai •• V o ­

la gara sul filo dell'equilibrio 
e de l t ' iucf trtczza . Maser s'< .-• 
p iazza to . Robusta e s c a t t a n t e è 
stata l'azione del nostro giova­
ne campione, specialmente a l ­
l ' in iz io e a l l a fine della unni. 
Purtroppo, Moser hu avuto una 
breve, leggera cr i s i a un quar­
ti}, circa, della d i s t a n z a . 1V011 
f-!i e n i l s o , duitr-ue , il p a r t i r e 
l'umvur s c a t e n a t o ; Moser ha 
doruto ubbussur bandirra per-
ciiè qve'.li) -he gli . t a r a d u ­
rali»? era. tra l\iltro, un Crai 
record 

Colpo doppio di Cìnti. Il (inu­
le, infatti, hu trionfato nella 
corsa ed ha fatto sultare H 
primato di Coppi, ch'era di 
km. 40.4'JS l'ora, di metri 2Sli. 
K . s iccome s a p p i a m o flit* Crai, 
poco tempo fu, s'è i m p o s t o di 
{traa pfix.-to anche nel ( ì r a u P r e ­
mio di Sviz-era p o s s i a m o d i r e 
che aliliianto un nuovo c a m ­
p i o n e d e l l e gare contro il tem­
ilo. le • gare della r e r i t à ». 

. - lue/ ie iWo.ser, ier i , hu tatto 
meglio di Coppi, malgrado la 
legnerà cr i s i di cui ho detto; 
Moser hu superato la distunziu 
di Coppi di metri 5l>. Moser ha 
trovato p e s a n t e e d i f f i c i l e la 
oaru: < difficile e pc-sante, ma 
troppo corta •. iVoi c r e d i a m o 
a l l e sue parole perchè d a l l ' e s a ­
m e dei tempi risulta che Mo­
ser ha guadagnato su Gruf 
IU" n e l l ' u l t i m o giro, sul passo 
dei 40.553 l'ora. E f - r a / i n r e c e , 
s'è un p o ' .urrui-ff i it ifo, t a n t o 
c h e . ni - lC' iIt imo p i r o , a n c h e ila 
Hranknrt venivu superato. Mo­
ser rome, t i r a / , d u n i - u e , n e l l a 
c o n s i d e r a z i o n e che le gare con­
tro il tempo sono p a n e ju-r i 
s u o i d e n t i ; Moser, è noto, natiti 
« Tre Valli » l ' a r e r à ceduta sol­
tanto a Coppi. 

Nel pinco del n o s t r o 7>rono-
s t i c o c'era n o a n c h e l i r t i i i / 'urt 
e. lìouvel, i quali s i sono piaz­
zati n e l l ' o r d i n e , d i e t r o a Graf 
e Moser. Conferma del prono­
stico a n c h e p e r quanto riguar­
da gli altri: Gaul, comunque. 
s'è dimostrato meno a p i l e d e l 
s o l i l o , e Oekers non è andato 
più in là di una modesta pre­
stazione. Il campione, del m o n ­
d o mi ha poi detto che n o n 
era sua intenzione di spingere 
a fondo, perchè di tutte le 
forze avrà bisogno nel Giro 
di Lombardia, dove, off ref uff o, 
dovrà sostenere gli eventuali 
attacchi di Hohet e Hranknrt 
eoi quali è ancora in lotta per 

CONCLUSA LA GRANDE RASSEGNA DI SOLLEVAMENTO PESI 

Netta l'affermazione dell' URSS 
ai campionati mondiali di Monaco 

liili'i-ioi ì tillc spcruii/f Ir prr.sUi/.ìoni tirali •• azzurri *• 

I c a m p i o n a t i m o n d i a l i d i so l ­
l e v a m e n t o JH-SÌ .s-i s o n o c o n c l u s i 
c o n la p r e v i s t a v i t t o r i a d e i pò-
s i s t i s o v i e t i c i c h e h a n n o c o n ­
q u i s t a t o q u a t t r o t i to l i m o n d i a l i 
U» il G r a n P r e m i o d e l l e N a ­
zioni» c o n t r o tre dezth s t a t u u i -
teti!-:. E' d a n o t a r e cne tir.ti e 
quatt:o> ì -pcMSti . -o \ io t :c i l a m ­
p i o n i d e l m o n d o h a n n o s t a b i ­
l i to n u o v i p r i m a t i m o n . i i a l : i t e ­
l e r i s p e t t i v o e l 'ouor ie . m e n t r e 
.-•olo u n o d e •,!; sta;u:iit«-tis:. il 
p e s o m a s s i m o Anner . -on . è r iu­
s c i t o a t a n t o o ' / a m l o Io s p e t t a ­
c o l o s o p e s o di kL'. ."»rj.."> n e l l e tre 
a l z a t o "«18J-H5-I82.."»' 

II . - u - e c s s o d e ^ l i i i t . e t i s o v i e ­
t ici s a r e b b e s t a t o po i p:ù se i i i . ic -
e i a n t e -se ar.cl ic il pe>o m e d i o 
B o u d o m o v s k : . c h e a v e v a t o ' a -
"izzato l e ste.s--e a l z a t e d e l l ' a m e ­
r i c a n o P e t o G ù i r z c tk--. 40.ì>. 
n o . .avesse p e r d u t o il t i ' o l o 
m o n d i a l e p e r a v e r e ez^li ru:i4-
z;:ore p e s o deH"avver.-virlo. In -

deb'na e.-.i 
ta I'IIC pe: 

•e 

Itìt 
r.o 

. il r e g o l a m e n t o 
a Daritn d i a l z a t e 

pres 
a v i ! 

-TlV:* 
tori.'i 

e ;i?-:c.:::a,a a. 
1 di ìru'iio e P e t o 

GiMr^e, c h e p e s a K e'.ti d i m e t i o 
d o l l ' a t l c ' u s o v i e t i c o . .--: è vi.--t » 
a .sse' t l . i 'o il t i t o l o . 

X e i po- i p i u m a il p e s i s t a so ­
v i e t i c a T s i i i m i s i i k i a . . n o 'rvevr. 
s a l o ez tuajr .a to i! s u o s u v ^ i re ­
c o r d mo:i ; i :n!e . l ia p e r ò ì n t t u t o 
fuori t'ara «pi-'ilo d e l l o . s trappo 
a l z a n d o k'-j. IH» 

A par*e q u i n d i la s;>e::aeolosa 
p r o v a d e i ne^o m a s s : m o A n ­
d e r s o n . s;{ <j , - .e d i r e c h e 1-a'.le'i-
c.'i p e s a n t e s 'attui i t er i l e è ; j - . i t a 
s r o r . f i f a d a l l e ^.nre di M o t i a c o 
<' e l i o Z:i p r e v a l e iza de l :a .: ••.io-
la s o v i e t i c a \ a t a e e n d j s i st'in-
pré p i ù t ie . ta . A M e l b o u r n e il 
p r o s s i m o ;.:>'.•.» i;li a t l e t i .s-»vie-
t i c i . .-e t ivraur.o tr»>vat.i n e l {rat -
t e m p o e l e m e n t i a l i a Stessa a l ­
tezza i l e ri; s ;a :un i t e : : s : :'.••.lo 
c a t e g o r i e p i ù p e s m t ì . po*ra: : :n 
do i i iw iare t n e o . T a s t a t i . H" : "-
fa't i r.ella m a s s i m a ca:fr,»>r:a 
c h e p i ù si a v v e r t e la vlrfirrionza 
s o v i e t i c a e ttostsur. a ' i e t a d i q u e ­

sta n a z i o n e ii-iUra !:.; ; pri.11; 
tre c lass i i i e t ì t : . 

Gl i i t a l i an i :*a:i:; > : e.-\i nier-o 
de l p r e v i s t o . S i . -porava di c o n ­
s e g u i r e a l m e n o la sec . iucia p iaz ­
za n e l l a c l a s s i f i c a do l i o U":/io::i 
e u r o i i e e , ir .vece diotz»» i U I t S S 
si S'irio c ia s - i f i c . i t e S v e z i a f-
Fin lr .ndia . S i . - aerava c h e M a n -
t i ironi fo.-*se l'i rz:r*i.i<> d i b a t t e r e 
ii r e c o r d i ta l i . ino d e l l a sita c a ­
t e g o r i a i n v e i i - , p u r cuti-o-ui'-ti-

IIOIH» 11. nirti^o 01 liciti AI -MIIMHALI.. 111 sr.mtiui \ 

Oggi si riprende 
con la sciabola 

,i<> u n r u s i t i c m o r 
r . on e n u s z ; M n e 
ti j . : t ; . t r ; ;: ,r.-n 
r a t o n e l c o r s o ci 
D a G e n o v a , c o - i 

^a i a r . . . o r o . 
L a ihv : - ' t c . ' i : ' -

:.À u n a ?'. «•'.•. 1. "•! 
: g i o v a n i v i - m r : 
lo . i l e ::ra a:..••>;-. 
.:: • e r fe /Z 1 " a i . . ) 
• . ; • ' . . v:.iettar.-» -
XOT; .-.i-):i":: ì;> ( 
s . , rar . . i> m. ." : . i . . ' i 
t e <ì<»J*> : c.r.tl? 
•..ai-.) crert i i - .mo e . 

q u a r t » : Ì . ) - " I ) . 
l ' i n t e n t o . .:"-

1 a p p e n a ;_i'.'-
' . . • • - : . . r i 1 .-1 
i J o v o ^ : : - » . P a -

. l a . . . 1 t l ' . i . -
• >.t. - • : : •» - t . . " . 

a r : t ! . i r . * . i i : : . • 

1 iv.-.r.-i : r - . i . t . . 

> t : . o e . q u a s i 

•.i »-.-•;) r i e i i . a . 
. l . r : . ' : <:'. • ; s : 

a M >1 . v i a r r . e 

. . n a r i d i M »-

'• s i a - ; » : i w . ' o 

:Ì! p i e d e d e s t r o : a n c h e S e i m o s -
s-jii e B u r i n i l a m e u t r m o d<-llo 
c o n t u s i o n i , m a e s s e n d o i l o r o 
i u f o r ' u n i d i l i e v e e n t i t à , s i p u ò 
s i n d'ora a f f e r m a r e ehi;, d o m e ­
nica s a r a n n o al l o r o pos to . 

L ' e v e n t u a l e a s s e n z a d i S e n ­
t i m e n t i V i m p o r r e b b e il r e c u ­
pero d i G i o v a n n i n i al c o n t r o 
d e l l a m e d i a n a , u n • r e c u p e r o •• 
•he si p r o a n m m e i n d i f f i c i l e p e r ­

c h e i l {"locatore è m o r a l m e n t e 
d e p r e s s o e p e r c i ò s c e n d e r e b b e 
in c a m p o in c o n d i z i o n i d i s p i r i -
"o n o n t r a n q u i l l o e col t i m o r e 
di sbiez l iaro . V e d r e m o q u e i c h e 
s u c c e d e r à 

_ l 'a i . 

l'UIC I.A SF.ICIF. A 

Un solo cestista straniero 
tesseratole dal nuevo anno 

II C D . de'ta Fortorl>a.-ket. r iu­
nit i»: ieri, do'-o a v e r e r ia l l erma-
t,> j"intcn/.:(i:ic rida Federaz ione 
. t i :m-)e(i:rc o c e : po^si5»::c d c -
*.';azau'.i< verso :1 profcss ionis ino 
:,.i (Ieri-» eoe daita sUTgionc 
!:»."j6-."»7 .e società ti: st-rip ..\ n ia-
-,-hile potrà.n: » tesserare un solo 
•-tramerò qua lunque sJa la p r c -
t - i s t ente for/.i ti; atlet i s tranie­
ri nel le loro file. Le società d: 
s e n e inferiore non potranno Tes­
serare r.icun g;oeatore non i ta -
Sir.r.i. La -'.ir'eci lazior.c it.ilir.n.-» 
..::•• O IIÌV.II.V!. .-ara t!t-ci-.- il 22 
••Mvrrr-.Viro ;•- •=; :-e di d-c.-:!' o 
r.i.' i a . , e l ic' C O N'.I . Ii-àr.e da 
--.-i--::n'n ,-,»»ii a': t.irrutr! tli 
.-.i:r;':or)-ito ri; sor.e A d-svr.-.r.r.o 
:i:s.:;:t^rs: -u o r n i l i erperti . 

ra il 
p r o b a b Ì l - | ' ( trofeo Dcsgrnnge-Colomhó 
m e n o fli M o d e s t o V o u c h e r , e b u o n o 

nel c o m p l e s s o il c o t i ! p o r t a m e n ­
to di Messina, se si tiene c o n i o 
del fatto che lui è un campio­
ne della jiista ; Messina uff i m o 
nel giro d'avvio, s'è poi tirato 
un pi>' sii e. ha concluso la ga­
ra davanti a V o u c h e r , fanale 
r o s s o della corsa. 

Non hanno tagliato il tra­
guardo Nciicin': e Boni. Tuv e 
due non hanno a r a t o fortuna; 

liitl'e lì'.ie hanno trovalo i. ;;!/>• 
di per Ir luro gomme, ( e poi 
.Veneiii i ha una leggera bron-
cr i t e , e i ì o n i . so l tanto la vigi­
lia della guru ha stipulo che 
avrebbe preso 1! p o s t o di L u -
ru'.i ) . 

Con i! Gran Premio di L u ­
i /ano s'è c h i u s a hi stagione d e l ­
ie a i r ' ' cot.-'ro 1' 'cie.po, c'\e .-: 
sul lo r i s o l t e con le littorie d: 
J a c q u e s A u q i i e t i l ( ( I r a n P r e ­
mio di Ginevra e Ciré. e. Pre­
mio delle Nazioni) e Rolt Grat 
I Ginn Premio di Svizzera e 
Gran Premio di Lugano > : ries­
sili! record ha re<i-liUi. Nel 
frattempo, Coppi s'è imposto 

ti 

t ** 
<-- * 

: > V \ " J- : 

-^tì, 

$3 :-*V5 m 
• ; / • ' - < ' 

« **'* 

HA *#A ¥ 

* ? -
>*»5v 

poch i <» n c i s u n o * m a 1:: i-as-J a l - 1 
f o r m a t i v o s . M r.ec. s ;ar. .» or.- i 
.a Fe: ier: .z io : ie n o i . l e s i n i ; moz- j 
zi p e r t a : i r . rontrare i r.ostr. | 
..".loti c o n a v v e r s i . * : -ii m a - Z - j r . 
lev itur.t p--rc'-.e. è o r m a i p r ò - ' 
v o t o in M " : : r-zi. i d e l l o -pi»:".' 

^ J - . . - ; . . • . ; • • - • . - . - - ! 

ItoM-uall r Hoad 
rrslrianno dilettanti 

SYDXKV. 17 — I ii.;; remi, ti 
iiistr.ilmui vi;' --tori lirll.i C..i:--:a 

Davi s Ro-f\Vii l «• HI-.TI V.a.mo 
-menti?»» le voci --ecor.ilo :e aliati 
>3rchbcro raspati vi pro:"ersm-
i.i>:rn> ciiohiaraiiiio «fi vo ler xi-

, m a c e r e l e d i l i al tl:itt!antis:i:o. 

Calcio 
l.a C'olimiIssione prr Ir >qi.a. 

«Ire i i . i / ionali del la F e d e r a / i o ­
ne Ital iana i; iucn Calcio , ci ie 
avrebbe d o v u t o riunirsi d o m a ­
ni a Ilntnbna. si riunirà inveì e 
s<*tnt>rc a l i o l o c n a . venerd ì a i -
la s trssa ora 

- r -

LIVORNO. 17. — Il v icr *irr-
sitlrnte dri la FICJC*. conini . IJrr-
rrtti e«l il pres idente de l la L e ­
ga toscana sono cintiti osr;i 
a Livorno per prendere c o n ­
tatto r«>n il romitato «»r?ani/-
7atore del pross imo incontro 
in terna / inna ie Italia II-L'ns-hr-
ria II. c h e si disputerà nr|l.^ 
città labronica il 17 n o v e m b r e . 

Kssi hanno e saminato la p o s - I'• 
sibil i la di ampl iare le t r ibù- .'. 
ne dell'* Ardenza ». al fine di ! 
ra5eiun-:ere una r a p i e n / a «li j 
rirra 30 mi la po<4i ' 

Atlet ica leggera j 
LONDRA. 17. — Umil Za to -

pek ha confermato r i n l e n / i . . -
nr di ritirarsi dall 'attività a c o -
nist ica dopo le Olimpiadi di 
Mritjonrne. 

Ass i eme ar;li altri a l i e t i de l ­
la squadra di Pra-;a Zatopefc. 
due vol te hat tuto da Gordon 
l'irie ne!l"inrontro intercittà a 
Londra e a Manches ter , è ri­
part i to o*.-;i in aereo 

< ~ z, . \<i 
' • l ' A i - , c h e ne l t i r a a l 'rrtni i i 
L u g a n o ha s b a r a g l i a l o il 
c a m p o v i n c e m l o a t e m p o «li 
r e c o r d s ' a n n u n c i a c o m e un 
n u o v o « a s t r o » «Ielle c o r s e al 

t i c - tac d e l l ' o r o l o g i o 

nella • Tre Vo l l i ». Unii fiore 
c o n t r o il t e m p o , ma a coppie. 
è ancora in programma ; if 
Trofeo Baracchi, che ih poco 
precederà l'incontro Francia-

| Italia dove, con r;li offr i , .va­
i m i ' n o in cur;n C o p p i . Ar.quetil. 
j Messii."!?. R o b o t . Maspe.--. Roba 

la - m r bruciare » 1 1 ree?!? fc-
i del Vel d'IIivw ù; Parigi! 

A T T I L I O CA."tiOSWANO 

! 

Itobt-rto Spina 
battuto da Kevin 

S Y D N F V «Austral ia! 17 — H 
P-J.-O «-allo i ta l iano Roberto S p i ­
na è s-tato b i f t u t o ai r.ar.ti c^l 
pari peso austra ì iano K c ; r . ai 
un incontro «jì 12 rir.rese a.-to 
Tadio di S y d n e y "pina alla r,-

satura a v e v a re-r:5trato ri.Jlt) 
«ii i loirrammi. m e n t r e l"avver*ii-
ni» r.e a v e v a accusat i 54..">i'ì. 

o c o n f r o n t o 
i-

, or. m: s o 
n u ò e s s o r c i la s p e r a n z a e l a : 
aoss ib i l i - . i d i m i i l i o raro ii p r ò - J 
pr io s t i l e e l e p r o p r i e p r e s t a - '• 
zio:".'! : 

I I' I* I I A 

Il Premio «lei Parchi 
Dopo -e"re .(-torni di K-re lai 

saia dei r.>r,cns.-i al palazzo d e l - | 
l'KCR «• t.'ri".a:.i s i l enz iosa . Ieri j 
M-h-r-n,*.-,. p.ud.c puhbiu-o." o g J j i a | | t » ( a i i i i u u r I i r 
i i i ' l i h^nra-i rip'.sato. Si s o n o c o n - "-"v-1 ' I 
e luse intatti !e comi>etizioni ai ì 
fioretto e «Ha spada e o a ia n e t - i La odicru-. n u n i o c e m co i - t al 
ta s u p r e m s - i a de l l e squadre i ta- I c-ìopr-o ali i:-.;xsa><';v.o ;:c:le Ca-
Iiar.e e rnac-.-.co c h e si s o n o a*"-1 ---rir.clle ~i irr.cernta _s-.:t Prviv.in 
«Uiidic.ìTc tic t itoli c iascuna A i d e » Pareli! d o l a l o di 5.-» 1..1I- i -
fare n i prin-,» rapido b i lanc io si | re eli preir.; Mina tiis-ar..*.-. «' = 

l'KIJ 1.11 PliOSSIMi: OLIMPIADI 1WKRXAIJ 

Troppo esoso per gli scandinavi 
il soggiorno a Cortina d'Ampezzo 

Qur-.ltr. il parcrr del giornale MoreenliLidets Sport » ili Osìo 
C>LO. 17 C-.".t. 

r.ess'irz 
locars i 

n irt j ta 
a Cor-

pri-

•JJIORGIO AXGLESIO « mondiale » di «pada 

nota eì-.- a fare le ^p(f-•c e «-"ala 
'a Frarrta. hattufa nel le s p e c i a ­
lità in cui poteva sperare di 
rr.eitcsare. 

Occ i si T: co min e r r i con le c a ­
re d: 5^-i.=;v.*a a squadra e i n - 1 
diviriuaie. carr.po «li cacc ia degl i i 
unchercs ' . j 

Se non Xi saranno j-orprcsc. j 
ciiK-- <e 1 magiari non cederà 1-
nt» proprio nel l 'arma loro l a v o ­
rila. 1 campionat i mondial i di 
•Jcherma ti c h i u d e r a n n o c o n un 
successo co l le t t ivo del la .scuola 
ungherese chi», ft'-à forte r.ella 
sciabola e discreta nel la spada 
(anche sp ne l l ' indiv iduale essa 
non abbia part ico larmente br i l ­
lato». ha «preso d'assalto > le p o ­
n z i m i tenute da ital iani e fravi-
eesi del fioretto qua l incanda 
stletr g iovaniss imi c o m e G v u r i c -
i», Fulop « u "Ocmolki. 

naia d. i.*...:-; .rumórer.. l"ufI:c;o tur is t ico o'.cn-
fi.i-.ava c.-.e \or.ebr»ero t i s a ' c r c n i c i s v e d e s e ancora n o n è r;u-
. , . .e Oi-.mp-.aa; tr.verr.al:. :n p;o- ; . - c ; ;o a rat; e. un per e la q u o t a d 
zr..:r.ir.j a Cortina d 'Ampc .^o . . par?eo::»",7.o:".c prestabi l i ta- a <uo 
«...r.-mn.» probah. -mente n n u n - i t e m i » e quanro atia Dan imarca 
d a r v i a c.-i:-.* c e : pre/.-:. Queste . 0 r r o K , b te ol-r 
le os-env..*:om a r p a r s c s t a m a n e l à s n ^ e deciderà ci 
sul sto.rr-i.e d; O-lo « Vorsrcn-. t.r.a 
titade:.-. Sr'Vt - cor. !J s.jr'.a d i , 1/",» 
F.-.n A.-r-.-ndse:* j ; ! 

Fc.i o-scrva l ire — .•!•• c.10 a r :- , 
Q.i.o.ro e c i " o saperne i n o r a — 
un Turista et-e «. r iva ad a5s:-,ri'Arr.rc*zo Per 
s'ere a,te O . t m r a c i d. Cortina | doppiamente 

per.-..ore c o : n ? > • < - , ! a ; l V l . . . à c o r r p e t e n : ì abb iano- s b i -
„ , „ri .„„ x n i . t T • - f ; ; : T ' l n c P7^* s : i •*--ÌKb-v.o i loro calcol i in maniera 
Prcvcrene» ui ina icare TiOi'herijn: ni Cortina, dec ida o m e n o ' 

*EAV» -ritiri 11*. Pista r;oe«Ma N»--ve 
cor.cor.-er.ti sotto rirra-ti ;>.-i.:5i 
e tr» e.-ss: 1 n t i s l i o n r.-..meri 1.0--
\ rebr-oru e»ser«" 1:1 im>sc«-\-> «li. 
Debauché , c . i ap jv . Ti'u Da'.-.». 
e dei pe.u t c c c c n Noc i . S i i l e i - c d c . ^ , ^ . 
li<iv e Nttira ( 

nate dei lavoratori . l'L'.uta. yj ,*i 
d isoutata a Tivol i una c>r«a c i -
ci i . - lua r i s e r v i l a ai r!i!c::.-r.t:. Al 
r ich iamo riecli or^ar.-.zzalori rriol 
te squadre . t r 3 l c ou^li I A S 
Rnma. l'A. S. Lario. ì ' A - . - c c u -
7.one Ciclist ica Laudoni e 1"A. C 
Trir.r.fate. si sono t!a:e ef :v oe-.v» 

e; rea 
r.iìo-
Mar-

icoiista co.«l cor.cludet - E ' j a Tivol i m-rlter.ao in e - i 
t.e tn-.majr-nare u n luoga-ì ;o at let i . Il percorso i l . ; 1 

d: b e . l e « e r.atura".; per u n ! metri ^u! cr.-u-.!o Ti •••r\< 
cen-ro invernale c o m e Cort ina] cc i lma. Por.tcl-jiM-o. T.voli r i . 

a l e rag ione éj potuto o u a t i r o v e i t o e urto tiri 
sp iacevo l e c h e "eipiù complet i , ce,» il tur» 

l ite e d.scc e. 

et: 
-. t.na ». 

al t e m p o stesso 
>nto per tenere 
lontani da Cor-

- . ^ » r. ^ . 1 . .. ìcosi r.ot«r-vole e 
Dat«i. Noci e JJcDa.ic.-tc lasc i - . ' . - .d; rimar.crv: per 1 turerò pe: ;odo abbiano f.-tt*.> 
d o a Giaiir-o. S»rlcnd;do Rov e ticlK* pare. . e',. '^^^^'^u 
Mitra il campi to 01 s - . -wciUrc , . Q u a n d o pii: si consideri — : " : r 

il pronost ico . 'prosettue lo scr.trore — c h e 1 
l a r iunione avrà tu..-;o ;.lìe prc*:i desrli a lberghi d. Cort :na | 

14.30. Ecci» le iT>.-tre s e l ez ion , : Unno fissati cen un a u m e n t o dei j 
Pr ima eorsa: Vi t tor ino . Jacopo. .50 p<>-- c e n t o r ispetto a quel l i 

Vanlty . Seconda corsa: Tibi Ha- iiorm..ii, s; arriva a cifre proi- ' 
bo, X o ; i , Debauché . Ter /a Cor- o;r;\e. j 
sa: Serodol i . Flvini; Paper . N i v e s . « l'ti tav.-r,» elevo « v c i e sc ldtj TIVOLI. 17. (C . L.) . — D c p o 
Quarta corsa: Wabatnnso . t a - a pa!.,re pc; essorc ;n erario di; mol to t e m e o , ieri s i i s c o r t i v i di 
dc-nlal. Quinta corsa: Putì» D o n - pacato btcl .ctt: o l ' t e a: cont i : Tivoli h a n n o potuto ass is tere 
"-elio. Arar t i . Thor Sesta corsa; Ucci; albsTs-i:. N a t a r a ' m e n ' e eg l i , n u o v a m e n t e ad una bel ia e o m -
Soller*. Si lraplana Set t ima c»»r-|riiv. r i tener presen-e le ulteriori! pet iz ione sport iva Di fat t i , s o t to 
«va: Sottomarina. S m t U n j . Kab-lspcse di s o R ' i o m o ». [ i l patroc in io di « V i e N u o v e >. In 
bro. i Come conscguenz-ì . osserva A - l o c c a s i o n e del la fe t ta d e l « i o r - l 

Di Giorgi per distacco 
vittorioso a Tivoli 

a . t e t -
fatsi-narsi di 

r ianl e rett i l inei d o v e 1 eiovar.i 
atlet i h a n n o dato fondo a tutte 
le loro er.ertne: e alla fine: la 
vittoria e andata v e r a r r c n t e al 
mie l iorc . n e i a l l m n s s o Di Gior -
51 il q u a l e f u e e i t o al s e s to c h i ­
lometri è f f i t i src r imas to in t e -
Ma v i n c e n d o alla fine con 2.30'' 
di vantatteio. 

Kcco 1 ord ire «z"j arrivor 
1) DI GIORGI, c h e c o m p i e i 

124 chi lometr i del percorso ve. 
ore 3 LV alta media di chilarr.»-
tri 5S.I43: 2i Te lesca . a 2.ì;V ; 3» 
Dert. s t : 41 Sc ian lanca a 5"."ì0'': 
5» Bonfìnt a 6'20", Scjrue ;1 c r u p -
po a 7 5 " ; 
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